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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 1968

Norme per 1 elezione dei Consigli direttivi delle Casse mutue 
dei coltivatori diretti istituite con la legge 22 novembre 1954, n. 1136

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La crisi che colpi­
sce la mutualità contadina è ormai a tutti 
nota; le prestazioni medico-ospedaliere so­
no sempre di più scadenti e praticate spesso 
in forma indiretta con grave disagio p e r  la 
categoria.

Ad aggravare questa situazione concorro­
no inoltre le attuali norme elettorali per la 
formazione degli organi direttivi della mu­
tualità, che, come noto, escludono praticar 
mente la presenza in essi di ogni e qualsiasi 
minoranza.

Da più parti sono state sollevate critiche 
e denunce senza peraltro ottenere una so­
stanziale modifica dell'attuale situazione an­
tidemocratica,

Anche nel dicembre 1965 e precisamente il 
giorno 13, in occasione della discussione av­
venuto al Senato sulla legge recante prov­
vedimenti per « l'integrazione del contribu­
to dello Stato al finanziamento dell'assisten­
za di malattia ai coltivatori diretti » il Mi­
nistro del lavoro dichiarava di accettare un 
ordine del giorno che richiedeva al Gover­
no una sua iniziativa per assicurare ogni

garanzia democratica alla gestione delle Mu­
tue contadine, introducendo in particolare 
un sistema elettorale che garantisse la pre­
senza delle minoranze all'interno dei Consi­
gli di amministrazione.

Nella scorsa legislatura il nostro Gruppo 
con il disegno di legge - Senato n. 1902 - co­
municato alla Presidenza il 25 ottobre 1966, 
prese l'iniziativa di porre a base delle ele­
zioni per la Cassa mutua dei coltivatori di­
retti il principio della proporzionale per le 
diverse liste che concorrano alle elezioni 
stesse.

Analoghe iniziative furono prese anche da 
altri Gruppi del Senato.

I lavori per l'esame delle diverse propo­
ste si arenarono presso la 10* Commissione 
del Senato e la fine della legislatura trovò 
iil problema insoluto.

Con il presente disegno di legge, perciò, 
noi intendiamo oltre che raccogliere le le­
gittime, continue richieste che provengono 
dal Paese e l'impegno che a suo tempo fu 
assunto dal Governo davanti al Senato, por­
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re in concreto la necessità di addivenire ad 
una rapida regolamentazione democratica 
delle elezioni delle Mutue.

I princìpi che hanno ispirato il nostro 
disegno di legge sono quelli che la stragran­
de maggioranza della categoria interessata 
rivendica, e cioè: diritto di voto a tutti colo­
ro che sono chiamati al pagamento del con­
tributo assicurativo; abolizione della delega 
nell'esercizio del voto; voto diretto nell'ele­
zione degli organi direttivi comunali e pro­

vinciali; diritto di presenza delle minoran­
ze in tutti i Consigli direttivi ed in tutti i 
collegi sindacali; garanzie democratiche nel­
le operazioni elettorali; adeguata rappresen­
tanza della categoria all’interno della Com­
missione centrale preposta al Servizio na­
zionale dei contributi agricoli unificati.

Questi i contenuti qualificanti di qualsia­
si iniziativa che voglia veramente rendere 
democratica la formazione della rappresen­
tanza della categoria.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A parziale modifica di quanto disposto dal­
la legge 22 novembre 1954, n. 1136, i Consigli 
direttivi delle Casse mutue comunali e quel­
lo centrale sono eletti col sistema maggio­
ritario, attribuendo alla lista che abbia ri­
portato il maggior numero di voti due terzi 
dei seggi, il rimanente terzo dei seggi alla 
lista che abbia riportato il maggior numero 
di voti dopo la prima. I Consigli direttivi 
delle Casse mutue provinciali sono eletti col 
sistema proporzionale a voto diretto, attri­
buendo ad ogni lista tanti seggi quanti sono 
i voti riportati.

(Nell'interno di ciascuna lista l'assegnazio­
ne dei seggi ad essa attribuiti si effettua se­
condo il numero delle preferenze ottenute 
che ciascun candidato riporta nella lista 
stessa.

Ogni elettore può dare fino a quattro pre­
ferenze a favore dei candidati della lista 
votata.

Nel caso di presentazione di unica lista 
tutti i seggi vengono attribuiti a questa.

Il voto è diretto e segreto e non può es­
sere espresso per delega.

I Consigli direttivi delle Casse mutue co­
munali, provinciali e di quello centrale sono 
composti rispettivamente di 15, 21 e 27 con­
siglieri.
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Art. 2.

Le elezioni dei Consigli direttivi delle Cas­
se mutue comunali si svolgono in ciascun 
Comune nella data fissata a norma del se­
guente articolo 3.

Hanno diritto di voto tutti i coltivatori di­
retti titolari di azienda, nonché tutti i loro 
familiari soggetti all'assicurazione obbliga­
toria purché abbiano raggiunto la maggiore 
età entro il 31 dicembre dell’anno che pre­
cede quello in cui si svolgono le elezioni.

Tutti gli aventi diritto al voto sono anche 
eleggibili.

Art. 3.

Le elezioni dei Consigli direttivi delle Cas­
se mutue comunali e provinciali vengono in­
dette almeno 45 giorni prima della data fis­
sata per il loro svolgimento.

Tale data deve essere resa pubblica a cura 
dei presidenti uscenti delle Mutue provincia­
li mediante affissione di manifesti in ciascun 
Comune almeno 30 giorni prima della data 
fissata per le elezioni.

A cura dei presidenti uscenti delle Mutue 
comunali deve essere dato nominativamen­
te avviso a ciascun avente diritto al voto del­
la indizione delle elezioni e della data fis­
sata per il loro svolgimento almeno 15 gior­
ni prima della data suddetta.

Art. 4.

Le liste dei candidati per la elezione dei 
consigli delle Casse mutue comunali debbo­
no essere presentate nella segreteria comu­
nale almeno 5 giorni prima della data fis- 
stata per le elezioni.

I seggi elettorali saranno presieduti dal 
Sindaco o da un suo delegato.

Dei seggi fa parte almeno un rappresen­
tante designato dai presentatori di ciascuna 
lista.

Ogni lista ha inoltre diritto di designare a 
mezzo dei suoi presentatori entro il giorno 
precedente quello fissato per le elezioni un 
proprio rappresentante per assistere alle 
operazioni elettorali.
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Le liste dei candidati per le elezioni dei 
consigli direttivi delle Casse mutue provin­
ciali devono essere presentate al Presiden­
te dell'amministrazione provinciale almeno 
20 giorni prima della data fissata per le 
elezioni.

Tali liste devono essere consegnate ai sin- 
daci dei comuni della provincia almeno 7 
giorni prima della data fissata per le ele­
zioni.

Art. 5.

Le elezioni dei Consigli direttivi delle Cas­
se mutue provinciali e comunali sono indet­
te in un’unica giornata dal presidente della 
Cassa mutua provinciale uscente entro il 20 
dicembre 1969.

Art. 6.

Le elezioni del Consiglio centrale della Fe­
derazione nazionale delle Casse mutue è in­
detta dal presidente uscente della Federazio­
ne nazionale per la quinta domenica succes­
siva a quella entro la quale saranno perve­
nuti gli elenchi degli eletti ai singoli Con­
sigli provinciali.

Hanno diritto di voto i componenti dei 
Consigli direttivi di tutte le Casse mutue 
provinciali i quali votano presso le rispetti­
ve sedi provinciali previo avviso da notifi­
carsi a ciascuno di essi a cura del nuovo pre­
sidente eletto e, ove questo non sia ancora 
stato eletto, da quello uscente, almeno die­
ci giorni prima della data fissata per le ele­
zioni.

Le liste dei candidati, tra i quali possono 
essere inclusi fino a cinque nominativi di 
cittadini che non siano coltivatori diretti, 
purché risultino iscritti nelle liste degli elet­
tori alla Camera dei deputati, debbono es­
sere presentate almeno 10 giorni prima del­
la data fissata per le elezioni.

Art. 7.

Le liste degli aventi diritto al voto per le 
elezioni dei Consigli direttivi delle Casse mu­
tue comunali debbono essere depositate e
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affisse nell’albo comunale entro il 10 gennaio 
di ciascun anno.

Contro le esclusioni o inclusioni ciascun 
interessato ha diritto di produrre reclamo 
al presidente della Mutua provinciale che 
deve decidere entro i 10 giorni successivi.

Ogni altro ricorso in materia elettorale 
va proposto al presidente della Mutua pro­
vinciale per le elezioni comunali, al presi­
dente della Federazione nazionale per le 
elezioni provinciali e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, per le elezioni al­
la Federazione nazionale.

Contro le decisioni dei presidenti delle 
Mutue provinciali e di quelle della Federa­
zione nazionale, decisioni da prendersi entro 
i 30 giorni dal ricorso presentato, è ammes­
so ricorso al Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale che decide entro i 60 giorni 
dalla data di presentazione del ricorso.

Contro qualsiasi decisione del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale è am­
messo ricorso entro i 60 giorni alla sua co­
municazione al Consiglio di Stato.

Tutte le procedure previste dal presente 
articolo sono esenti da qualsiasi tassa e 
spesa.

Art. 8.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale è delegato ad emanare ogni altra nor­
ma ed istruzione in materia elettorale sen­
tito il parere della Federazione nazionale 
delle Casse mutue e di tutte le organizza­
zioni centrali dei coltivatori diretti.

La Commissione di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo luogotenenziale 8 feb­
braio 1945, n. 75, è integrato da 5 rappresen­
tanti dei coltivatori diretti in rappresentane 
za delle organizzazioni sindacali professio­
nali più rappresentative sul piano nazionale.

Art. 9.

Si intendono abrogate tutte le disposizio­
ni della legge 22 novembre 1954, n. 1136, che 
siano in contrasto con la presente legge.


